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Legge  regionale  31  luglio  2012,  n.  45  

Agevolaz i o n i  fisca l i  per  favorire ,  sost e n e r e  
e  valorizzare  la  cultura  ed  il  paes a g g i o  in  
Tosca n a .  (1)  (3)

(Bollettino  Ufficiale  n.  43,  par te  prima,  del  
08.08.2012  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  terzo,  della  
Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  m),  dello  
Statu to;

Visti  gli  articoli  87  e  88  del  trat t a to  istitutivo  
della  Comunità  europea;

Visto  il regolam en to  800/2008/CE  della  
Commissione,  del  6  agosto  2008,  che  dichiara  
alcune  categorie  di  aiuti  compatibili  con  il  
merca to  comune  in  applicazione  degli  articoli  
87  e  88  del  trat ta to  (regolame n to  genera le  di  
esenzione  per  categoria);

Visto  il decre to  del  Presiden te  della  
Repubblica  29  set tem b r e  1973,  n.  600  
(Disposizioni  comuni  in  mate ria  di  
accer t a m e n to  delle  imposte  sui  redditi);

Visto  il decre to  del  Presiden te  della  
Repubblica  22  dicembr e  1986,  n.  917  
(Approvazione  del  testo  unico  delle  imposte  
sui  reddi ti);

Visto  il decre to  legisla tivo  9  luglio  1997,  n.  
241  (Norme  di  semplificazione  degli  
adempim en t i  dei  cont ribuen t i  in  sede  di  
dichiarazione  dei  redditi  e  dell'impost a  sul  
valore  aggiunto,  nonché  di  moder nizzazione  
del  sistema  di  gestione  delle  dichiarazioni);

Visto  il decre to  legislativo  15  dicembr e  1997,  
n.  446  (Istituzione  dell'impos ta  regionale  sulle  
attività  produt t ive,  revisione  degli  scaglioni,  
delle  aliquote  e  delle  detrazioni  dell'Irpef  e  
istituzione  di  una  addizionale  regionale  a  tale  
imposta ,  nonché  riordino  della  disciplina  dei  
tributi  locali);

Visto  il decre to  legislativo  30  luglio  1999,  n.  
300  (Riforma  dell’organizzazione  del  
Governo);

Vista  la  legge  5  maggio  2009,  n.  42  (Delega  al  
Governo  in  mate ria  di  federalismo  fiscale,  in  
attuazione  dell'ar t icolo  119  della  
Costituzione);

Visto  il decre to  legislativo  6  maggio  2011,  n.  
68  (Disposizioni  in  mate ria  di  autonomia  di  
entra t a  delle  regioni  a  statu to  ordinario  e  delle  
province,  nonché  di  dete rmin azione  dei  costi  e  
dei  fabbisogni  standar d  nel  settore  sanita r io);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Investi re  in  cultura  e  paesaggio  significa  
investi r e  nella  crescita  economico- sociale  del  
Paese  e  contr ibuire  alla  competi tività  del  
ter ri torio;

2.  In  consider azione  dell’at tuale  situazione  
economica  e  finanziaria  si  ritiene  oppor tuno  
incentiva re  una  sinergia  tra  le  risorse  
pubbliche  e  le  risorse  private  destina te  alla  
cultura  e  alla  valorizzazione  del  paesaggio;

3.  La  Regione  Toscana  intende  quindi  attivare  
una  politica  fiscale  di  agevolazione  nei  
confronti  dei  privati  che  contribuiscano  alla  
realizzazione  di  proget t i  culturali  o  di  
valorizzazione  del  paesaggio  in  Toscana;

4.  Dal  2013  avrà  piena  applicazione  il d.lgs.  
68/2011  con  consegu en t e  piena  attuazione  
dell’autono mia  di  entra t a  delle  regioni;

5.  Si  prevede  che  la  Giunta  regionale  invii  
annualme n t e  al  Consiglio  regionale  una  
relazione  che,  sulla  base  degli  elemen t i  
raccolti,  dia  conto  dei  risulta t i  ottenu ti  
dall’applicazione  della  presen te  legge;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  - Finalità  dell’interven to  

 1.  Al  fine  di  increme n t a r e  in  Toscana  gli  
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investimen ti  privati  concerne n t i  la  promozione  e  
organizzazione  di  attività  culturali  e  la  
valorizzazione  del  patrimonio  culturale  e  del  
paesaggio  ai  sensi  del  decre to  legislativo  22  
gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  culturali  e  del  
paesaggio,  ai  sensi  dell'ar t icolo  10  della  legge  6  
luglio  2002,  n.  137)  e  del  titolo  IV,  capo  I,  della  
legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il 
governo  del  terri to rio),  la  Regione,  con  la  presen t e  
legge,  disciplina  le  agevolazioni  fiscali  a  favore  dei  
finanziame n t i  effet tua t i  a  decor r e r e  dal  2013.  

 Art.  2  - Sogge t t i  destinatari  delle  agevolazioni  
fiscali  

 1.  Sono  destina tari  delle  agevolazioni  fiscali  di  
cui  all’articolo  1  i  sogge t t i  di  cui  all’articolo  3,  
com ma  1,  lettere  a),  b),  e  c),  del  d.lgs.  446/1997,  
con  sede  legale  o  con  una  stabile  organizzazione  in  
Toscana,  individuate  ai  sensi  dell’articolo  58,  
com ma  terzo,  del  decreto  del  Presiden te  della  
Repubblica  29  set te m bre  1973,  n.  600  (Disposizioni  
comuni  in  materia  di  accertam e n to  delle  impos te  
sui  reddi ti),  ad  eccezione  di:

a)  imprese  in  difficoltà  econo mica;  
b)  banche;  
c)  fondazioni  bancarie;  
d)  compagnie  e  imprese  di  assicurazione.  (2)  

 Art.  3  - Proget ti  di  interven to  finanziabili  e  
sogge t t i  beneficiari  dei  finanziam e n t i  

 1.  Sono  finanziabili  con  le  erogazioni  effettua t e  
da  parte  dei  sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  2,  i  proge t t i  
di  interven to  realizzati  in  Toscana  promossi  da  
sogget t i  in  possesso  dei  seguen t i  requisit i:  essere  
sogget t i  pubblici  o  privati  senza  scopo  di  lucro,  con  
sede  legale  o  con  una  stabile  organizzazione  
opera tiva  in  Toscana ,  che  abbiano  previsto  nello  
statu to  o  nell’atto  costitu tivo  le  finalità  della  
promozione,  organizzazione  e  gestione  di  attività  
culturali  e  della  valorizzazione  del  patrimonio  
culturale  o del  paesaggio.  

 2.  Il  regolame n to  di  cui  all’articolo  5,  disciplina  
le  modali tà  di  accredi ta m e n to  dei  sogget t i  
promotori  dei  proge t ti  di  cui  al  comma  1.  

 Art.  4  - Tipologia  e  misura  dell’agevolazione  

 1.  Ai sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  2,  è  riconosciu to  
un  credito  d’imposta  sull’impos ta  regionale  sulle  
attività  produt t ive  (IRAP)  pari  al  20  per  cento  delle  
erogazioni  liberali  destina t e  in  favore  dei  sogget t i  di  
cui  all’ar ticolo  3.  L’agevolazione  si  applica  alle  
condizioni  e  nei  limiti  consent i t i  dalla  normativa  
comuni ta r i a  in  mater ia  di  aiuti  “de  minimis”  e  il  
relativo  impor to  complessivo  è  concesso  fino  ad  un  
massimo  di  euro  1.000.000,00  annui,  così  destina ti:  
almeno  il  70  per  cento  per  proge t t i  concern e n t i  la  
promozione  e  organizzazione  di  attività  culturali  e  
la  valorizzazione  del  patrimonio  culturale ,  fino  al  30  
per  cento  per  proge t ti  concern en t i  la  valorizzazione  
del  paesaggio.  

 2.  La  Giunta  regionale,  con  propria  
deliberazione ,  stabilisce  annualmen t e  la  

ripar tizione  del  fondo  di  cui  al  comma  1,  fra  le  due  
tipologie  di  proget ti .  

  3.  Al fine  di  evita re  che  il  numero  delle  istanze  
ecceda  l’importo  massimo  indicato  al  comma  1,  con  
il  regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  5,  viene  definito  un  
sistema  di  prenotazione  delle  agevolazioni  fiscali,  
sulla  base  di  una  dichiar azione ,  da  parte  dei  
sogget t i  di  cui  all’articolo  2,  della  volontà  di  
effettua r e  l’erogazione  liberale.  

 4.  Il  regolamen to  di  cui  all’articolo  5,  stabilisce  il  
termine  massimo  entro  il quale  l’erogazione  liberale  
deve  essere  effet tivamen t e  effet tua t a ,  decorso  il  
quale  la  prenotazione  dell’agevolazione  fiscale  
decade  ed  il  relativo  importo  torna  nuovamen t e  
disponibile  per  ulteriori  richies te .  

 Art.  5  - Regolame n to  attuativo  e  convenzione  
con  l'Agenzia  delle  entrate  

 1.  Con  regolamen to  attua t ivo,  da  emana r si  entro  
centot t an t a  giorni  dalla  pubblicazione  della  
presen t e  legge,  sono  disciplinat i,  in  riferimen to  al  
credi to  d'impos ta  sull'  IRAP,  i termini  e  le  modalità  
applica tive  relativi  alla  presen tazione  ed  istru t to ria  
delle  istanze,  nonché  l'attività  di  verifica,  controllo  
e  monitorag gio  sui  sogget t i  destina t a r i  delle  
agevolazioni.  

 2.  Il  regolame n to  disciplina  altresì  le  modalità  di  
accredi t am e n to  dei  sogget ti  promoto ri  dei  proge t ti  
di  cui  all’ar ticolo  3,  nonché  le  modalità  di  
prenotazione  del  credi to  di  imposta  ed  il  termine  
per  l’effettuazione  dell’erogazione  liberale  di  cui  
all’articolo  4,  comma  4.  

 3.  Il  President e  della  Giunta  regionale  può  
stipula r e  una  convenzione  con  l'Agenzia  delle  
entra t e ,  che  disciplini  i  rappor t i  tra  la  Regione  e  
l'Agenzia  delle  entra t e  stessa  circa  le  modalità  e  le  
procedur e  di  accesso  alle  agevolazioni,  la  fruizione,  
il  recupe ro  del  credito  d'impos ta  in  caso  di  
decadenza ,  revoca  o  ridete r min azione  del  beneficio  
ed  i  controlli  sul  suo  corre t to  utilizzo,  ai  sensi  
dell’ar ticolo  10  del  decre to  legislativo  6  maggio  
2011,  n.  68  (Disposizioni  in  mater ia  di  autonomia  di  
entra t a  delle  regioni  a  statu to  ordina rio  e  delle  
province,  nonché  di  dete rminazione  dei  costi  e  dei  
fabbisogni  standa rd  nel  settor e  sanita rio).  

 Art.  6  - Norma  finanziaria  

 1.  Le  minori  entra t e  derivant i  dall’applicazione  
dell’ar ticolo  4,  comma  1,  sono  autorizza te  nella  
misura  massima  di  euro  1.000.000 ,00  per  ciascuno  
degli  anni  2013  e  2014,  e  fanno  carico  agli  
stanziamen ti  dell’unità  previsionale  di  base  (UPB)  
di  entra t a  111  “Imposte  e  tasse”  del  bilancio  
plurienna le  a  legislazione  vigente  2012  –  2014,  
annuali tà  2013  e  2014.  

 2.  Ai  fini  della  coper tu r a  degli  oneri  di  cui  al  
comma  1,  al  bilancio  pluriennale  a  legislazione  
vigente  2012  – 2014,  annuali tà  2013  e  2014,  sono  
appor t a t e  le  seguen t i  variazioni  per  sola  
compete nz a:  

anno  2013  
in  diminuzione,  UPB  111  di  entra t a  “Impos te  e  
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tasse”,  euro  1.000.000,00  
in  diminuzione,  UPB  741  di  spesa  “Fondi- spese  

corren t i”,  euro  1.000.000 ,00  
anno  2014  
in  diminuzione,  UPB  111  di  entra t a  “Impos te  e  

tasse”,  euro  1.000.000,00  
in  diminuzione,  UPB  741  di  spesa  “Fondi- spese  

corren t i”,  euro  1.000.000 ,00  

 3.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  
fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  7  - Clausola  valutativa  

 1.  A  decorr e r e  dall’anno  2014,  la  Giunta  
regionale  trasme t t e  al  Consiglio  regionale ,  entro  il  
31  ottobre  di  ogni  anno,  una  relazione  che  illustra  
l’attuazione  della  presen te  legge,  contenen t e ,  tra  le  
altre ,  le  seguen t i  informazioni:  

a)  il  numero  di  sogget ti  accredi ta t i  ai  sensi  
dell’ar ticolo  3;  

b)  l’ammont a r e  delle  erogazioni  effettua t e  dai  
sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  1,  distint e  per  
tipologia  di  proget to  e  provincia;  

c)  le  minori  entr a t e  per  IRAP  che  ne  derivano  
per  il bilancio  regionale;  

d)  lo  stato  di  attuazione  dei  proge t t i  finanziati .  

 Art.  8  - Efficacia  differita  

 1.  Le  disposizioni  della  presen t e  legge,  fatto  
salvo  quanto  previsto  dall’ar ticolo  5,  si  applicano  a  
decorr e r e  dal  1°  gennaio  2013.  

Note

1.  La  Corte  costituzionale  con  sentenza  n.  153  del  
2013,  si  è  espres sa  dichiar ando  non  fondata  la  
ques tione  di  legit timità  costituzionale  sollevata  nei  
confronti  della  presen t e  legge.
2.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  24  dicembre  2013,  
n.  79,  art .  10.
3.  Regolame n to  regionale  28  febbraio  2014,  n.  
11/R.
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